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AL CONGRESSO DI SOFIA 
I SALUTI DELLE 

DELEGAZIONI STRANIERE 
Per il PCI ha parlato il compagno Arturo Colombi - L'intervento di Breznev 

Dai nostro corrispondente 
SOFIA, 21. 

La serie del saluti delle de
legazioni straniere al X Con
gresso del PCB è stata aper
ta stamane da Breznev al qua
le sono seguiti, alternandosi 
ni delegati bulgari, il capo del
la delegazione nordvietnamita 
Nguyen Tsui Cin, il polac
co Glerek, Janos Kadar, 11 
rappresentante della Repub
blica democratica tedesca Hon-
necker, il capo della delega
zione mongola, Tzedenbal, il 
cecoslovacco Indra, il rume
no Gheorghi Pana, il france
se Paul Laurent, 11 cubano 
Forti, il cileno Corvalan, il 
rappresentante del Fronte di 
liberazione del Sud Vietnam, 
il compagno Arturo Colombi 
per la delegazione italiana, e 
11 rappresentante del partito 
del lavoro della Corea del 
nord. 

Colombi ha messo in evi
denza i risultati ottenuti dal
la Bulgaria nell'edificazione 
industriale e nello sviluppo di 
un'agricoltura modernissima 
e ha tratteggiato le contrad
dizioni, i contrasti e le lotte 
che viceversa l'odierno svi
luppo capitalistico genera nel 
nostro paese. « Attraverso 
aspre battaglie — ha detto 
Colombi — la classe operala 
ha conquistato salari più ele
vati, una diminuzione della 
giornata lavorativa, 11 diritto 
di assemblea nella fabbrica, 
11 diritto di contrattare gli or
ganici, le qualifiche e 1 tem
pi. E' in atto in tutto il pae
se un grande movimento uni
tario di lotta per le riforme, 
per risolvere il problema del
la casa, della salute, dell'occu
pazione, della scuola, del 
mezzogiorno ». 

« Le posizioni delle forze 
della sinistra si sono rafforza
te con la conquista dell'ente 
regione e con lo sviluppo del
l'unità politica — ha detto an
cora Colombi. 

«Sono tutti problemi scot
tanti e la tensione politica e 
sociale si è inasprita. Il gran
de padronato, colpito nei pro
fitti e minacciato nel suoi pri
vilegi, ha scatenato un'offen
siva rabbiosa nelle fabbriche 
e nel paese. I monopolisti so
no insofferenti per l'esistenza 
di un grande movimento uni
tario che vede l'operaio comu
nista marciare la' mano nella 
mano con l'operaio socialista 
e quello cattolico, sono insof
ferenti di una situazione che 
ha visto crescere il peso della 
classe operaia nella vita na
zionale, non vogliono cedere 
nulla del loro potere, sono 
spaventati per il rafforzamen
to dei legami di unità politi
ca che il partito comunista 
ha stabilito sia con il Partito 
socialista che con la sinistra 
cattolica. 

« Le forze politiche che fan
no capo alla destra economi
ca e clericale, alla socialde
mocrazia e al fascismo, con 
l'appoggio dell'imperialismo 
americano — ha detto quindi 
Colombi — manovrano con 
l'obiettivo di spostare a de
stra l'asse della direzione po
litica del paese. La provoca
zione e la violenza fascista_ 
trovano, in questa situazione,-

tolleranza e complicità anche 
In certi settori dell'apparato 
dello Stato. 

«Il pericolo che minaccia 
la libertà del nostro popolo è 
reale, ma è reale anche la 
nostra forza, la forza della 
classe operaia e del suo par
tito, la forza delle grandi mas
se lavoratrici della città e 
della campagna, che si rico
noscono nella Resistenza e 
nei suoi ideali antifascisti e 
di libertà. Non è la prima 
volta che le forze conservatri
ci e reazionarie, spalleggiate 
dallo straniero, hanno tenta
to di stroncare l'avanzata del 
movimento operaio e di ri
cacciarlo indietro. Tutti questi 
tentativi sono falliti ». 

Il compagno Colombi ha 
quindi ricordato anche l'am
piezza assunta dalle lotte an
timperialistiche in Italia. «Il 
movimento antimperialista e 
di solidarietà con l'eroico po
polo vietnamita — egli ha 
detto — comprende la grande 
maggioranza degli italiani in
dignati e inorriditi per la bar
barie americana. Anche il go
verno è costretto a tenere con
to della forza di questo movi
mento. Forte è il movimento 
di solidarietà con la lotta dei 
popoli arabi. Il nostro partito 
chiede che l'Italia esca dalla 
NATO e che elimini le basi 
militari straniere dal nostro 
territorio. Chiede che il go
verno dissoci la propria re
sponsabilità da quella dell'ag-

Moturità: scritti 
il 1° luglio e 

orali tra il 
6 e il 10 luglio 

Gli esami di maturità che, 
come è noto, si svolgeranno 
anche quest'anno in un'unica 
sessione, inizieranno giovedì 
1° luglio alle ore 8,30 con la 
prima prova scritta che è quel
la di italiano e dovrà essere 
svolta da tutti 1 circa 235.000 
candidati. 

I colloqui, fatta eccezione 
per la maturità artistica le 
cui prove orali inizieranno 
venerdì 9 o sabato 10 luglio, 

ET tutti gli altri tipi di ma
rita avranno inizio U d o 

tt 7 luglio. 

gressore e faccia una politica 
di neutralità» Colombi ha in
fine riconfermato l'appoggio 
del PCI alla politica estera 
dell'Unione Sovietica ribadita 
con chiarezza e con forza dal 
XXIV Congresso del PCU3 ». 

I saluti delle delegazioni 
straniere erano cominciati 
questa mattina con l'inter
vento del compagno Breznev, 
segretario generale del PCUS,. 
Breznev, ha detto esorden
do, che « oggi gli stati socia
listi sono diventati una forza 
che esercita una grandissima 
influenza su tutto lo sviluppo 
mondiale, influenza che pene
tra in tutte le sfere della vi
ta internazionale, in tutti gli 
angoli del nostro pianeta». 

« La potenza in continuo au
mento degli Siati socialisti — 
ha detto Breznev — la loro 
alleanza con le forze rivolu
zionarie di liberazione antim
perialista nel mondo intero 
rappresentano oggi un fatto
re decisivo nella lotta per li
berare l'umanità dal pericolo 
di una guerra mondiale nu
cleare missilistica, mentre là 
dove gli imperialisti fanno 
uso delle armi, nel tentativo 
di soffocare la lotta di libe
razione, essi vengono accolti 
da una resistenza sempre più 
tenace e decisa». Testimo
nianze di questo sono la lot
ta condotta con successo, ha 
proseguito il segretario del 
PCUS, dai patrioti del Viet
nam, Laos e Cambogia con
tro gli aggressori americani, 
e il fallimento dei piani USA 
per rovesciare 1 regimi pro
gressisti nei paesi arabi. 

«Slamo consapevoli — ha 
detto a questo punto Breznev 
— del fatto che 1 paesi del 
socialismo adempiranno la lo
ro missione storica tanto me
glio quanto più stretta r.arà 
la coesione nelle loro file, 
quanto più unite, concorda
te, saranno le loro azioni in 
campo mondiale ». 

Dopo aver messo in rilie
vo i successi ottenuti dal par
tito comunista bulgaro e dal 
popolo bulgaro, cui ha augu
rato nuove vittorie, Breznev 
ha dichiarato che il 24. con
gresso del PCUS apre davanti 
ai comunisti, a tutto il po
polo sovietico, le ampie pro
spettive dell'edificazione so
cialista. « Ogni giorno è por
tatore di nuove vittorie — ha 
detto Breznev a questo pun
to —, Uno di questi splendi
di esempi è dato dal lancio 
avvenuto con successo il 19 
aprile scorso della stazione 
scientifica orbitale Salyut ». 

Breznev ha detto quindi che 
« l'offensiva contro l'ideologia 
borghese, la lotta contro le 
varie tendenze opportunisti
che, revisionistiche e naziona
listiche è e rimane uno del 
più importanti compiti del 
momento». Il segretario del 
PCUS ha detto successivamen
te che l'edificazione del socia
lismo in ciascun paese ha una 
propria caratteristica ma che, 
nel contempo, è storicamente 
dimostrata l'importanza deci
siva delle leggi fondamentali 
generali dello sviluppo di tut
ti 1 paesi socialisti. 

Ferdinando Maurino 

Un documento nel 4° anniversario del «colpo» 

L'EDA: unità 
d'azione contro 

i colonnelli 
Un comunicato del direttivo del PC greco 

E' stato condannato l'attentatore del Papa 
MANILA. 21 

Benjamin Mendoza y Amor è stato ri
conosciuto colpevole di aver cercato di 
uccidere il Papa. Io scorso 27 novembre 
all'aeroporto internazionale di Manila, e 
condannato alla pena minima prevista 
per il tentato omicidio dal codice filip
pino: da due anni e quattro mesi a quat
tro anni e due mesi di reclusione. 

E' stato subito informato che potrà 
ottenere la libertà provvisoria con il ver
samento di una cauzione di ottomila pe-
sos. equivalenti a circa ottocentomila lire. 

Prima che lo riaccompagnassero in cel
la il trentaseienne pittore bolivano ha 
detto che verdetto e sentenza sono « in
giusti, molto ingiusti >, perché e non vi 
erano prove contro di lui, nessuna indi
cazione di colpevolezza. Hanno fatto un 
errore 9. ha esclamato. 

Il suo difensore, Celso Fernandez, ha 
informato immediatamente il tribunale 

della sua intenzione di appellarsi contro 
la decisione. E' stato appunto Fernandez 
a chiedere che venisse fissata una cau
zione per la libertà provvisoria del suo 
cliente. 

Il giudice Pedro Bautista ha concesso 
al condannato tre giorni di tempo per il 
versamento della somma. Per questo pe
riodo egli rimarrà in custodia dell'ufficio 
nazionale di investigazione. Mendoza ave
va ascoltato in piedi la lettura delle tre
dici pagine del verdetto. Appariva calmo. 
Nell'aula gremita era il console onora
rio boliviano generale Ruben Ramirez, 
qualche spettatore era salito sui tavoli 
per meglio vedere. Alle porte erano due 
poliziotti armati di fucile. 

La condanna a un periodo variabile di 
detenzione significa che Mendoza, se la 
Corte d'Appello respingerà il ricorso, po
trà ottenere la libertà per grazia o per 
< parola > solo dopo aver trascorso in 

carcere due anni, quattro mesi e un 
giorno. 

All'udienza il pittore si è presentato 
con pantaloni blu e camicia bianca a 
collo aperto, e con la stessa giacca verde 
a quadri, piena di grinze, che ha sem
pre indossato per le udienze. E' rimasto 
impassibile durante la lunga lettura, sal
vo un lieve corrugar di sopracciglia a un 
certo punto. 

Mendoza si era lanciato il 27 novem
bre contro Paolo VI, appena giunto al
l'aeroporto internazionale di Pasay, im
pugnando un coltello a lama ricurva lun
go trenta centimetri; indossava un pan
ciotto da sacerdote, si era infiltrato tra 
la folla che accoglieva il pontefice. 

Ha sostenuto che non voleva uccidere 
il papa « realisticamente », ma e surrea-
listicamente ». Nei tre mesi di processo 
è sempre rimasto in carcere. 

DOPO I PREOCCUPATI DISCORSI DEL PRESIDENTE TITO 

Vivace polemica in Jugoslavia 
sui rapporti fra nazionalità 

1 * «•*•» ^ a * » 

Criticati severamente i fenomeni di ostilità fra serbi e croati • Auspicata una energica battaglia 
dei comunisti contro una interpretazione errata e miope delle autonomie e del decentramento 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 21 

Alcuni discorsi estremamen
te preoccupati del presiden
te Tito sulla situazione eco
nomica jugoslava e sullo sta
to del partito hanno contri
buito a riaprire il dibattito 
all'interno della Lega dei co
munisti jugoslavi su quei te
mi cui sembrava fosse stata 
data una giusta soluzione al
la prima conferenza del parti
to svoltasi a Belgrado nel no
vembre dello scorso anno. Le 
discussioni sono la diretta con
seguenza delle proposte di mo
difiche costituzionali che por
teranno tra l'altro alla crea
zione di una presidenza col
lettiva che dirìgerà il vertice 
dello Stato. Su quest'ultima 
proposta sono tutti d'accordo, 
ma su tutta una serie di pro
blemi (decentramento, rappor
to fra autonomie repubbli
cane e centro federale, la que
stione nazionale, lo jugoslavi-
smo, f rapporti economici tra 
le diverse repubbliche, ecce
tera) si stanno manifestan
do una varietà di posizioni che 
ne rendono complessa la lo
ro soluzione unitaria. 

Tito vi ha fatto riferimen
to recentemente con toni ab
bastanza forti, ribadendo la 
propria volontà di < mettere 
ordine » all'interno del partito. 
In concreto, i momenti cen
trali delle attuali discus
sioni che vedono su posizio
ni diverse gli organismi poli
tici delle due maggiori repub
bliche (la Croazia e la Ser
bia) possono sintetizzarsi sa 
lo in maniera approssimati
va. Alcuni, pur auspicando il 
processo di decentramento, te
mono che esso, interpreta
to male, contribuisca alla crea
zione di fenomeni di statali
smo repubblicano ancora più 
pericoloso di quello federale. 

Centri di potere? 
D problema è complicato 

da alcuni fenomeni di nazio
nalismo che si stanno mani
festando in certe zone del pae 
se. Ciascuna repubblica ritie
ne l'altra responsabile della 
rinascita di questi fenomeni 
e non a caso la Borba sotta 
lineava alcune settimane fa: 
« Mentre certe pubblicazioni 
della Casa Vjesnik passano 
sotto silenzio o minimizzano 
le manifestazioni nazionalisti
che in Croazia (e ne vedono 
in abbondanza altrove), i gior
nali di Belgrado trattano di 
regola come sensazionale la 
più piccola intemperanza na
zionalistica in Croazia. Que
ste cose sono talmente evi
denti che molti si chiedono 
se in fondo non esistano dut 
forti centri di potere politi
co 1 quali sostengono, attra
verso due diversi portavoce, 
le rispettive tesi in questa ma

teria cosi delicata per la no
stra comunità multinazionale 
e la nostra cultura in parti
colare >. 

Di fatto i rapporti tra le 
due Repubbliche si sono in 
parte tesi in questi ultimi 
tempi e le polemiche tra i 
giornali di Zagabria e di Bel
grado sono ormai di ordine 
quotidiano. Anche tra gli in
tellettuali i rapporti non so
no buoni come rileva Afose-
Teme di Zagabria. L'autore 
amaramente constata che « so
no già diversi anni che i rap
porti culturali tra serbi e croa
ti non solo ristagnano, ma ad
dirittura peggiorano sensibil
mente. Praticamente non esi
stono più manifestazioni cul
turali comuni; se poi per for
za d'inerzia se ne ha qualcu
na. allora essa è fonte di equi
voci e di situazioni imbaraz
zanti ». 

Spinte centrifughe 
Tutti concordano sull'attua

lità del problema dei rappor
ti tra le diverse nazionalità 
che convivono nella Jugosla
via socialista. Hadji Vasilev 
della Commissione ideologica 
del partito, ha detto alcuni 
giorni fa che e il nazionalismo 
è oggi più forte che mai » e 
purtroppo « i comunisti in 
questo momento sono quasi 
paralizzati davanti a questo 
fenomeno». Vi sono poi ma
nifestazioni che non possono 
non preoccupare. Ad esem
pio. nella riunione annuale del
le facoltà di diritto di tutta 
la Jugoslavia i delegati di Spa
lato. Zagabria e Pristina si 
sono rifiutati di firmare una 
e risoluzione sulla fratellanza 
e l'unità > perché in essa ve
niva menzionato il termine 
Jugoslavia. II rappresentante 
di Spaiato ha affermato che 
in questo momento politico 
« il termine Jugoslavia è sino
nimo di centralismo ». A) con
trario, molti altri studenti sot
tolineavano che non deve an
dare perduto il patrimonio di 
unità faticosamente creato in 
questi anni. Infatti un'inchie
sta all'università di Zagabria 
ha permesso di ''edere che il 
50% degli studenti di questa 
università si ritiene jugoslavo 
e solo il 42% si è dichiarato 
croato. Purtroppo, alcuni pro
fessori dell'università hanno 
espresso la loro preoccupazio
ne per tutto ciò. condannan
do queste dichiarazioni e de
finendo inesistente lo < jugo-
slavismo ». 

L'intera situazione si pre
sta quindi a molti equivoci 
per l'intreccio di problemi di 
carattere politico, economico 
e nazionale e non a caso il 
settimanale di Belgrado Nin 
sottolinea questa settimana: 
« Con queste polemiche abbia
mo creato l'impressione che 

il vero conflitto non è tra pro
gressisti e conservatori, ma 
tra serbi e croati e questo de
grada il fronte generale del
la lotta politica ne] nostro 
paese ». 

Il fatto che Tito ponga con 
sempre più insistenza in que
sti ultimi tempi l'esigenza di 
una maggiore unità e disci
plina contro le spinte centri
fughe è in diretta polemica con 
tutti coloro che interpretano 
la scelta del decentramento 

economico e politico e delle 
autonomie repubblicane e re
gionali in chiave tradizionale. 
La polemica è contro coloro 
i quali nei fatti ripropongo
no l'intero nodo di queste bru
cianti questioni in termini di 
contrasto nazionale, che ha ca 
ratterizzato la società jugo
slava tradizionale nel perio
do precedente la rivoluzione 
socialista. 

Franco Peffrone I 

Un articolo del « Moudjahid » 

GIORNALE ALGERINO 
SMENTISCE LA PRESENZA 

DI BASI SOVIETICHE 
ALGERI. 21 

Il giornale algerino « Al Moudjahid » ha smentito oggi 
che in Algeria esistano basi militari sovietiche e che la 
URSS stia costruendo nel paese una base per i moder
nissimi caccia a reazione e Mig-23 ». Una notizia in tal 
senso è stata pubblicata nei giorni scorsi da una rivista 
specializzata americana. 

Il giornale afferma che < gli algerini sono estremamen
te gelosi della loro sovranità nazionale, conquistata a caro 
prezzo » e che la loro politica ha sempre « condannato 
energicamente l'esistenza di basi militari straniere, quali 
che siano ». 

Dopo aver denunciato la e malafede dei calunniatori » 
che « oggi parlano di penetrazione sovietica mentre fino 
a ieri dicevano che l'Algeria seguiva gli interessi ame
ricani ». il giornale conclude: < Alcuni non riescono ad am
mettere che l'Algeria possa essere un paese libero e in
dipendente. Per essi l'Algeria deve essere per forza filo
sovietica o filo americana, e non concepiscono che possa 
essere semplicemente filo-algerina ». 

Nel quarto anniversario del 
colpo di Stato dei colonnelli, 
i partiti e le organizzazioni 
democratiche, e i loro espo
nenti all'estero, hanno rilascia
to dichiarazioni, per sottoli
neare la loro ferma opposizio
ne al regime di Atene. 

In un suo comunicato, il 
Comitato esecutivo dell'EDA, 
il partito della sinistra nello 
ultimo parlamento di Atene, 
prima del 21 aprile 1967, ri
leva che e oggi, con l'appog
gio militare ormai palese e 
con l'aiuto multilaterale degli 
Stati Uniti, il regime della 
Giunta militare rafforza i 
suoi meccanismi repressivi, 
elabora norme legislative neo
fasciste, estende il potere dei 
militari sull'intera vita pub
blica ». e Nessuna demagogia 
e nessun tentativo di travesti
mento, nessuna manovra pos
sono nascondere questa real
tà agghiacciante e i pericoli 
che minacciano il futuro del 
Paese ». 

« Il regime di dittatura del 
21 aprile — prosegue il do
cumento dell'EDA — nono
stante la congiuntura interna
zionale ed economica gli sia 
stata favorevole, rimane isola
to dal popolo, affrontando la 
ostilità incolmabile delle gio
vani generazioni e delle forze 
più vive del lavoro e della cul
tura. non riesce ad ottenere 
neppure il consenso del mon
do politico conservatore. In 
queste condizioni, la Resisten
za, malgrado sia limitata sol
tanto a forze di avanguardia 
e abbia conosciuto sinora mo
menti alternati di ascesa e di 
riflusso, apre attraverso diffi
coltà e sacrifici la via di lot
ta che porta al rovesciamento 
della dittatura militare e alla 
vittoria della democrazia ». 

In un comunicato del Di
rettivo del Comitato Centrale 
del PC greco (all'interno), si 
rileva tra l'altro: e I comu
nisti. i quali sin dal primo 
momento hanno alzato la ban
diera della Resistenza contro 
la dittatura, e hannno dato a 
questa lotta, come in tutte le 
lotte per la libertà e la demo
crazia. 1 sacrifici più grandi, 
considerano loro dovere lavo
rare senza tregua per organiz
zare e portare avanti la lot
ta della classe lavoratrice a 
dell'intero popolo, in tutte le 
forme che si prestano alle 
condizioni attuali, per l'uni
tà delle forze anti-dittatoriali. 
per rafforzare il Fronte pa
triottico e le loro organizza
zioni di partito. 

«Questa via — conclude U 
documento dei comunisti gre
ci — può portare ad una azio
ne coerente e attiva, su una 
base unitaria, ampie forze so
ciali e politiche, in modo da 
renderle capaci a rovesciare la 
dittatura ». 

Boicottate dai portuali 

Iniziativa 
antifascista: 

6 navi greche 
ferme a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, ai 

Cinque navi greche sono ri
maste oggi Inoperose all'at
tracco nel porto di Genova, 
per il boicottaggio proclama
to unitariamente dalle tre or
ganizzazioni sindacali del la
voratori portuali, aderenti a 
CGIL, CISL e UIL. 
Le navi paralizzate dal boi

cottaggio sono: Kalimnog, 
Skopelos. Aegis Era. World 
Oale e Marlllon. Una sesta 
nave è stata bloccata poi 
nel settore industriale dal 
porto: si tratta della « Nep-
tune » che si trova al bacino 
galleggiante per lavori di ca
renaggio. Anche In questo ca
so 1 lavoratori portuali del ra
mo industriale, cosi come 
quelli del settore commercia
le, hanno proclamato un'azio
ne di 24 ore di astensione. 

A questa decisione d: tutta 
I portuali genovesi sono giun
ti unitariamente,, come con
ferma un documento congiun
to delle tre organlzzazonl sin» 
dacali. nel quale si chiede al
tresì al governo della Repub
blica italiana, sorta dalla Re
sistenza, di dimostrarsi con
cretamente solidale con l'op
posizione antifascista greca, 
condannando l'attuale regime 
negatore di ogni libertà 

Il Comitato per la libertà 
della Grecia ha emesso un 
comunicato in - cui è detto 
che «non debba passare sot
to silenzio 11 ricordo della 
data del 21 aprile, quando 
II colpo di mano del colon
nelli ha instaurato In quel
l'infelice paese la sua tiran
nia. Non valgono fallaci pro
messe di normalizzazione co
stituzionale e ingannevoli 
provvedimenti di clemenza a 
dare apparenze di accettabili-
t i ad un regime di occhiuta 
repressione immutabilmente 
antidemocratica. Non dimen
tichi l'Italia il blocco fh<» il 
fascismo arroccato ai due la
ti del Mediterraneo in («rena 
e In Spagna rappresenta per 
un'aperta e libera pnlitira 
mediterranea Risalgono ad 
Atene collegamenti con Imprp-
se fasciste in Italia ed t un 
avviso su pericoli che correb
bero sorprenderci ad una cer-
to momento. 

Le segreterie della CGIL. 
CI8L e UIL e la presidenza 
delle ACLI In un documento 
comune, hanno denunciato in 
cora una volta 11 « reelmp di 
dittatura che si regge sullo 
stato di assedio e sull'arbitrio 
poliziesco» ed hanno invitato 
1 lavoratori a manifestare la 
loro solidarietà con il popolo 
irreco 

BANCO M ROMA 
Società per Azioni - Capitale L. 4O.000.000.000 - Riserva L. 15.1OO.O00.0CX3 

PARTNERS INTERNAZIONALI 

COMMERZBANK. Francofona s/M - CREDIT LYONNAIS. Parigi 

Assemblea Ordinaria del 21 Aprile 1971 
L'Assemblea degli Azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza del

l'Avvocato Vittorino Veronese, ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1970, il relativo 
Conto Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile dell'esercizio. 

La relazione, in premessa, mette in evidenza che, in considerazione dell'accre
sciuta espansione della sua attività e dell'avanzata tecnlcizzazlone del servizi, l'Istituto 
ha proseguito, anche per il 1970, In quel processo di ristrutturazione delle forze di lavoro. 
già iniziato l'anno precedente. 

Pone poi in particolare rilievo l'evento più importante maturato nel decorso eser
cizio. e cioè la firma dell'Accordo di collaborazione operativa tra 11 Banco di Roma, la 
Comrr.erzbank e il Credit Lyonnals, e sottolinea come, dal risultati sinora ottenuti, si 
possa trarre l i conferma che l'Accordo ha assicuralo al Banco uno strumento di grande 
validità, che ben si colloca nel quadro delle realizzazioni del Mercato Comune. 

La relazione prosegue esponendo un quadro generale degli aspetti salienti del
l'andamento congiunturale dello scorso anno, tanto all'interno del Paese quanto all'estero. 
e mette l'accento sulla interconnessione e sul reciproco condizionamento delle economie 
del mondo occidentale rispetto a quella statunitense, 

Per quanto concerne. In particolare, le vicende economiche del nostro Paese nei 
periodo in esame, la relazione fa una rapida sintesi della situazione del Paese e dei mezzi 
utilizzati per superare le difficoltà insorte e volti a riproporre condizioni di ordinato 
sviluppo per l'economia nazionale, e quindi, per quanto più da vicino riguarda l'attività 
bancaria a soddisfare la domanda di credito a breve termine e quella di finanziamento a 
medio termine 

Viene peraltro rilevato come la tanto auspicata ripresa produttiva incontra tut
tora ostacoli, sia per le specifiche difficoltà del settore dell'edilizia, sia per la disconti
nuità e la mutevolezza che ancora caratterizzano l'andamento del lavoro nelle fabbriche. 
A ciò aggiungasi la perdurante carenza della domanda interna per finanziamenti desti 
nati agli investimenti produttivi. 

La gestione dell'Istituto durante il 1970. nonostante le suaccennate vicende della 
situazione economica nazionale, non ha mancato di registrare un ulteriore progresso che 
testimonia l'aito livello dell'attività svolta dal Banco. 

I «mezzi» hanno largamente superato i 4.000 miliardi, con un incremento nel
l'anno di circa il 22% e di quasi 4 volte nel decennio 1900-1970. H complesso degli «im
pieghi » h% sfiorato 1 2.490 miliardi, con un progresso di 384 miliardi, pari a oltre il 18%, 
e superiore a quello (13% ca.) dell'intero sistema bancario italiano. 

Sempre di rilievo il ruolo svolto dalle filiali, dagli uffici di rappresentanza 
(durante il 1970 sono stati aperti I nuovi uffici di S. Francisco e di Chicago) e dalle 
banche affiliata operanti all'estero. Nella voce «partecipazioni» si riscontra un ulteriore 
ircrerr.ento. derivante In massima parte dalla assunzione di nuove partecipazioni In Isti 
tuti finanziari a carattere internazionale. 

Sembra potersi affermare che 11 risultato conclusivo dell'esercizio, nonostante la 
notevole Mutazione presentata dal costo del denaro (48%). dal carico fiscale (28% ca.). 
e dalle spese per il personale (20H ca.) sia da ritenersi soddisfacente. 

- Dopo 1 consueti prudenziali ammortamenti e accantonamenti, il conto economico 
chiude con un utile netto di Lit 4.503.586.077 (contro quello di Ut. 3076.944.859 del prece
dente esercizio), in base al quale l'Assemblea ha stabilito di assegnare Lit 1.100.000 000 
ali* riserva (che si eleva quindi a Lit 15.100000.000); di distribuire un dividendo del-
I"8,50H, e di riportare a nuovo 11 residuo utile di circa Lit 34 milioni. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 

A T T I V O 

Cassa L. 
Depositi presso l'Istituto di 

Emissione e 11 Tesoro » 
Disponibilità presso altre 

Banche italiane ed estere » 
Buoni Ordinari del Tesoro, 

Titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato e Obbligazioni » 

Azioni . . . . . . . . » 
Portafoglio • 
Riporti » 
Conti correnti garantiti . . » 
Corrispondenti e conti de

bitori » 
Debitori diversi » 
Partite varie » 
Debitori per accettazlonl 

commerciali e per aper
ture di credito documen
tarie » 

Debitori per avalli, fideius
sioni e dep. cauzionali . » 

Partecipazioni: 
Mediobanca . 2522.435000 
Credito fondia

rio S.pJL . . 3.877J80J17 
Banche attuia

te estere . . 4.191,629.154 
Altre . . . . 4365.0WJS6 

- » 
Immobili di proprietà . . » 
Mobili e Impianti . . . . > 

L. 
Conti d'ordine: 
Titoli a garanzia . . . . L. 
Titoli a cauzione . . . . a 
Conti titoli » 

Totale L. 

101.688.397.509 

316.448.801383 

1.163.098.065311 

332.002.825.58a 
3ÌB8.867.102 

410.123.490.103 
10.225.275.416 

123.024.203.361 

L946.586.308.94e 
9.096.340.681 
7.504-061.582 

44.408.065.479 

2S6.052.3O4.554 

15.556JU5.137 
15.453J55.1S4 

1 

4.755.197.7172» 

316.219.795.274 
3.431.822 

1.383.298.399.742 

6454.719.344.126 

PASSIVO 
Capitale sociale L. 
Riserva » 
Depositi a risparmio e li

bretti di conto corrente » 
Corrispondenti e conti cre

ditori » 
Assegni circolari . . . . » 
Assegni ordinari . . . . » 
Cedenti di effetti per l'in

casso » 
Creditori diversi . . . . » 
Partite varie » 
Acccttazioni commerciali a 

aperture di credito docu
mentarie . . . . . . • 

Avalli, fideiussioni e depo
siti cauzionali per conto 
terzi . . „ » 

Risconti a favore dell'eser
cizio 1971 • 

Avanzo utili esercizi pre
cedenti > 

Utile netto dell'esercizio . » 

40.000.0001)00 
14.000.000.000 

387.415.684.409 

3.757.521.656.390 
46.711.637.752 

543.420.806 

82.177.652.322 
48.111.255.454 
67.742.672.843 

44.408.065.479 

256.052-304554 

5J79.548.538 

30.242.064 
4-503586.077 

L. 4.755.197.717J 
Conti d'ordine: 
Depositanti per garanzie a 

cauzioni L. 
Conti titoli » 

316JB3.227.08e 
1.383.298.399.742 

Totale L. 6.454.719.344.126 

IL DIVIDENDO E* PAGABILE DAL 22 APRILE 1971 PRESSO TUTTE LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO DI ROMA, DELLA BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA E DEL CREDITO ITALIANO 
L'Assemblea ha inoltre nominato per il triennio In corso (1971-1973) 11 nuovo Consiglio di Amministrazione nelle persone del signori: Dott ALBERTO CA 
PANNA, Dott DANILO CIULLI, Rag. GUGLIELMO DI CONSIGLIO, Ing. FORTUNATO FEDERICI, Dott LEOPOLDO MEDUGNO, Aw. GIULIO PACELLI, 
Cap. ANTIOCO RAVANO, Dott ACHILLE RUTA, Aw. PB5TRO SETTE, Dott MASSIMO SPADA, Ing. LUIGI TOCCHETTI, Prof. FERDINANDO VENTRI-
GLIA, Aw. VITTORINO VERONESE. 
n Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha riconfermato nella carica di Presidente, l'Aw. VITTORINO VERONESE, ed in quella di 
Vice-Presidente, 11 Dott MASSIMO SPADA. Segretario del Consiglio di Amministrazione, è stato riconfermato l'Aw. GIOVANNI GUIDI. 
Amministratori Delegati sono 11 Dott DANILO CIULLI ed il Prof. FERDINANDO VENTRIGLIO. 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 
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